
L’AMORE CHE NON SI ARRENDE
Sunto del sermone

 L’apostolo Paolo scrive a una comunità cristiana fondata da lui stesso, ma molto 
segnata da divisioni interne spesso laceranti. Affronta il tema parlando dell’amore.
 L’apostolo relativizza tutto quello che per i corinzi era importante: relativizza i 
doni dello Spirito e le opere miracolose, la conoscenza, la stessa fede, il sacrificio di sé 
e la solidarietà stessa. Paolo intende sottolineare che la vita dei credenti non è fondata 
nella dimensione dell’alienazione dal mondo e neppure nell’uso sfrenato del mondo 
stesso, ma in una dimensione nuova: quella dell’amore che è dono reciproco, gratuità.
 L’amore viene da Dio, è la realtà del Regno di Dio nel nostro presente e nella no-
stra storia, è il futuro ultimo anticipato nel nostro oggi. L’amore è una forza che libera: 
esprime perdono, salvezza, riconciliazione, apertura, accoglienza, solidarietà; non è 
un sentimento di simpatia. L’apostolo dice che «l’amore non verrà mai meno» come 
dire che non si ferma davanti alle difficoltà, non si arrende mai, è caparbio, va fino in 
fondo, resiste alla sofferenza, l’amore ha la pelle dura. Questo amore permette di vivere 
oggi la prodigiosa forza del nuovo mondo di Dio, non come nostra prerogativa, perché 
è Dio che rende compiuto in noi il suo amore. Amen! 

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
Lunedì 8:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro.
Martedì 9:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari per famiglie bisognose 
  presso la Cascina Pavarin. Occorrono: latte, olio, zucchero, sca-
  tolette, riso, formaggi, caffè, pannolini misura 4 e 5. 
  Ore 20,30 - Studio biblico. Tema: «Attualità delle beatitudini».
Mercoledì 10:  Ore 15,00 - Incontro dell’Unione femminile presso la Sala degli Airali.  
  Ore 20,45 - Prove della Corale in Presbiterio.
Giovedì 11:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 15,00 - Culto alla Casa Barbero 
  di Bibiana. Ore 16,30 - Culto all’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 20,30 - Incontro di donne presso il Presbiterio per preparare il culto 
  della Giornata Mondiale di Preghiera. Chiunque è benvenuta!
Sabato 13:  Ore 17,00 - Incontro del Gruppo viaggio in Sicilia in presbiterio.
Domenica 14:   Ore 9,00 - Culto - Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto - Sala Beckwith. 
  Ore 10,30 - Culto a Bricherasio.
  Ore 21,00 - Al Teatro del Forte a Torre Pellice, proiezione del film del 1924 “I 
  valdesi – Un popolo di martiri”, versione restaurata con la collaborazione 
  del Museo del Cinema di Torino.
La Mostra «Sola Scriptura, la presenza della Bibbia nelle Chiese valdesi fra ‘800 e ‘900» 
prosegue fino al 28 febbraio presso la Fondazione Centro Culturale Valdese a Torre Pellice.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Prima lettera ai Corinzi 13,1-13

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi amore, sarei un 
rame risonante o uno squillante cembalo. Se avessi il dono di profezia e cono-
scessi tutti i misteri e tutta la scienza e avessi tutta la fede in modo da spostare 
i monti, ma non avessi amore, non sarei nulla. Se distribuissi tutti i miei beni 
per nutrire i poveri, se dessi il mio corpo a essere arso, e non avessi amore, non 
mi gioverebbe a niente.
L’amore è paziente, è benevolo; l’amore non invidia; l’amore non si vanta, non 
si gonfi a, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, 
non s’inasprisce, non addebita il male, non gode dell’ingiustizia, ma gioisce con 
la verità; soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.
L’amore non verrà mai meno. Le profezie verranno abolite; le lingue cesseran-
no; e la conoscenza verrà abolita; poiché noi conosciamo in parte, e in parte 
profetizziamo; ma quando la perfezione sarà venuta, quello che è solo in parte, 
sarà abolito. Quando ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, 
ragionavo da bambino; ma quando sono diventato uomo, ho smesso le cose da 
bambino. Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora 
vedremo faccia a faccia; ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, 
come anche sono stato perfettamente conosciuto. 
Ora dunque queste tre cose durano: fede, speranza, amore; ma la più grande 
di esse è l’amore.



Celebra il culto: pastore Giuseppe Ficara -  All’organo: Liliana Balmas

PRELUDIO - Saluto e invocazione - Dialogo liturgico:
Testo di apertura                         (Salmo 31,2b-3.21-23a.24)

Sii per me una forte ròcca, 
una fortezza dove tu mi porti in salvo.
Tu sei la mia ròcca e la mia fortezza;
per amor del tuo nome guidami e conducimi.
Sia benedetto il Signore;
poich’egli ha reso mirabile la sua benevolenza per me,
ponendomi come in una città fortificata.
Io, nel mio smarrimento, dicevo:
«Sono respinto dalla tua presenza»;
ma tu hai udito la voce delle mie suppliche,
quand’ho gridato a te.
Amate il Signore, voi tutti i suoi santi!
Siate saldi, e il vostro cuore si fortifichi,
o voi tutti che sperate nel Signore!

Preghiera
INNO DI APERTURA: 148/1.2.3.4 - Vieni in mezzo a noi

Confessione di peccato          (Matteo 7,12-14)

Ci prepariamo a confessare il nostro peccato, ascoltando come il Signore
vuole essere servito:
«Tutte le cose che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a
loro; perché questa è la legge e i profeti. Entrate per la porta stretta, 
perché larga è la porta e spaziosa è la via che conduce alla perdizione, 
e molti sono quelli che entrano per essa. Stretta invece è la porta e an-
gusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 245/1.2 - Dal Salvator perché lontano
Annuncio del perdono                         (Romani 8,1-2)

«Non c’è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo 
Gesù, poiché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato 
dalla legge del peccato e della morte».

INNO DI RICONOSCENZA: 191 - Oh beato l’uomo

Preghiera di illuminazione - Salmo 60 passim

Lettore: O Dio, nella tua collera ci hai respinti e dispersi.
Tutti: Signore, ridonaci ora la forza.
Lettore: Tu hai fatto tremare la terra e l’hai spaccata.
Tutti: Restaura le sue fratture, perché vacilla.
Lettore: Il tuo popolo ha attraversato prove molto dure, 
 ha bevuto un vino che stordisce.  
 Ma tu hai dato un segnale ai tuoi fedeli, 
 una via di scampo davanti agli arcieri.

Tutti: Salvaci con la tua mano, 
 rispondici e liberaci con la forza del tuo amore. 
Lettore: O Dio, chi mi guiderà lungo il mio cammino? 
 Chi mi condurrà verso la tua forte rocca?

Tutti: Tu solo, o Dio. 
 Tu ci soccorri per superare le difficoltà, 
 l’uomo non può dare salvezza.
 Ma con te noi faremo prodigi. Amen!  
 Lettura: Vangelo di Marco 8,31-38
 Testo per il sermone: I Corinzi 13,1-13 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
INNO: 58/1.2.3 - La Parola che ci creò

Raccolta delle offerte               (Galati 6,9)
«Non ci scoraggiamo di fare il bene; perché, se non ci stanchiamo, 
mieteremo a suo tempo».

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni          
Comunicazioni e informazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 220 - Il Padre adoriamo
Benedizione                 (II Tessalonicesi 3,16)

Il Signore della pace vi dia egli stesso la pace sempre e in ogni maniera. 
Il Signore sia con tutti voi. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO


